
 
 
 
 
 
 
 



Archivio di Stato di Torino 
Archivio Storico della Città di torino 

CIDI Torino 
 

presentano 
 

La Costituzione italiana compie 60 anni 
 

mostra storica 
Un lungo cammino per diventare liberi 

Uno sguardo all’avventuroso percorso che ha condotto a fissare nella 
Costituzione italiana 

i principi fondamentali di una società democratica 
realizzata da Archivio di Stato di Torino e Archivio Storico della Città di 

Torino 
 

mostra grafica e fotografica 
Italiani della Repubblica: tre generazioni a confronto 

e Le parole della costituzione 
realizzata da Primo Liceo Artistico di Torino, Istituto Statale d’Arte Passoni, 

Istituto Professionale Steiner 
nell’ambito del Progetto  “A Scuola di Costituzione” con l’Alto Patrocinio del 

Presidente della Repubblica 
 

Sede delle due mostre 
Archivio di Stato di Torino, piazza Castello 209 

15 febbraio-28 marzo 2008 – lunedì-sabato h. 10-18 - Ingresso gratuito. 
 

Visite guidate per scuole e gruppi su prenotazione obbligatoria tel. 
011.540.382-011.5624431 

 
Inaugurazione giovedì 14 febbraio ore 17.00 

Interverranno: Giuseppe Castronovo, Sergio Chiamparino, Liliana Pittarello, 
Gustavo Zagrebelsky, 

con i curatori delle due mostre Stefano Benedetto, Marco Carassi e Carlo 
Palumbo 

 
Giovedì 14 febbraio 2008 saranno inaugurate le due mostre presentate 
presso l’Archivio di Stato di Torino di piazza Castello. 
 
La prima, una mostra storica dal titolo Un lungo cammino per diventare 
liberi, presenta circa 60 documenti tratti dall’Archivio di Stato di Torino e 
dall’Archivio Storico della Città di Torino, relativi ai primi 11 articoli della 
Costituzione italiana, quelli dedicati  ai Principi Fondamentali. 
 
La seconda, la mostra fotografica e grafica Italiani della Repubblica: tre 
generazioni a confronto/Le parole della costituzione, è nata nell’ambito 



del “concorso di idee” proposto dal Centro di Iniziativa Democratica degli 
Insegnanti, dal titolo A scuola di Costituzione. Un cantiere aperto per la 
democrazia, che si avvale dell’Alto Patrocinio del Presidente della 
Repubblica. Alcuni istituti scolastici piemontesi hanno svolto una ricerca 
sugli archivi fotografici familiari con l’intento di evidenziare i possibili 
rapporti tra le norme introdotte dalla Costituzione italiana e le 
trasformazioni delle condizioni di vita e dei comportamenti dei cittadini 
italiani negli anni della Repubblica, nel contesto dei grandi eventi della 
storia nazionale del dopoguerra. 
 
Il progetto è stato coordinato e realizzato dal Primo Liceo Artistico, 
dall’Istituto statale d’Arte Passoni, dall’Istituto professionale Steiner di 
Torino, con la collaborazione della Scuola Media Statale Gozzi-Olivetti di 
Torino, dell’Istituto d’Istruzione superiore Govone di Alba (Cn), dell’Istituto 
professionale Andriano di Castelnuovo don Bosco (At). La ricerca è stata 
integrata con il fondo della Gazzetta del popolo conservato presso 
l’Archivio Storico della Città di Torino. Sono state coinvolte circa cento 
famiglie degli studenti delle scuole partecipanti; oltre 14.000 i documenti 
visionati; 270 le fotografie proposte nella mostra. Gli 11 percorsi sono 
dedicati all’infanzia e alla famiglia, alla scuola, al lavoro e alle 
trasformazioni dell’economia, alla cultura e al tempo libero, ai 
comportamenti religiosi, a vari aspetti della vita pubblica (il rapporto col 
delitto, con la guerra, con la natura) e ai diritti personali dei cittadini (in 
particolare della donna e del cittadino disabile). Nel corso della mostra sarà 
presentato un filmato di montaggio con circa 850 delle fotografie raccolte 
nella ricerca. 
 
La sezione di apertura della mostra presenta, sotto il titolo “Le parole della 
Costituzione”, una selezione di lavori realizzati da alcune classi dell’Istituto 
professionale Steiner. Si è chiesto agli studenti di interpretare, nel 
particolare linguaggio grafico, il significato che essi attribuiscono all’idea 
generale di “Costituzione”, a concetti, a valori o a singoli articoli tratti dai 
“Principi Fondamentali” o dai “Diritti e doveri dei cittadini”. 


